
BULLISMO E CYBERBULLISMO: DUE FACCE DELLA STESSA MEDAGLIA 

 

IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO SONO UNA COSA BRUTTISSIMA MA 

ANCHE DOLOROSA. PERSONALMENTE MI E’ CAPITATO DI ASSISTERE 

RARAMENTE AD EPISODI DI BULLISMO, MA QUELLO CHE RICORDO 

CON PIÙ’ DISPIACERE  E’ AVVENUTO QUESTA ESTATE NELLA PIAZZA 

CENTRALE DEL MIO PAESE DOVE UN RAGAZZINO SOLO PERCHÉ’ 

ANDAVA SEMPRE A MESSA E FACEVA IL CHIERICHETTO  VENIVA 

PRESO IN GIRO DA UN GRUPPO DI ALTRI RAGAZZINI DELLA SUA 

STESSA ETÀ’. ADDIRITTURA UN GIORNO GLI HANNO BUTTATO DEI 

BOTTI NATALIZI ADDOSSO.. PER FORTUNA NON SI E’ FATTO MALE, MA 

SI E’ MOLTO SPAVENTATO. 

IO E LE MIE AMICHE PER PAURA NON SIAMO  INTERVENUTE E OGGI 

PENSO CHE SE TUTTE INSIEME AVESSIMO PROVATO AD AIUTARLO, SI 

SAREBBE SENTITO MENO SOLO.  

UN METODO PER FERMARE LA PREPOTENZA DEGLI ALTRIi E’ 

RACCONTARE TUTTO AI PROPRI GENITORI,POI ANCHE AI 

PROFESSORI, SOLO COSI’ SI PUO’ FERMARE QUESTO FENOMENO 

TANTO BRUTTO. 

NON BISOGNEREBBE MAI BULLIZZARE, SPESSO LE VITTIME SONO 

PERSONE DEBOLI,GENTILI E SENSIBILI. 

MOLTO SPESSO LE PERSONE CHE VENGONO BULLIZZATE 

DIVENTANO BULLI PER FAR VEDERE AGLI ALTRI COSA SI PROVA. 

IO SPERO CHE UN GIORNO, SE DOVESSI RITROVARMI AD ASSISTERE 

AD EPISODI DI BULLISMO, AVRÒ’ IL CORAGGIO DI INTERVENIRE E DI 

DIFENDERE CHI E’ IN DIFFICOLTÀ’. 

MI PIACEREBBE RIUSCIRE A FAR CAPIRE A QUESTE PERSONE CHE 

SAREBBERO PIÙ’ FELICI SE FOSSERO GENTILI CON IL PROSSIMO, 

INVECE CHE FAR LORO DEL MALE. 


